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D I  M A N U E L A  C R O C I

VIAGGI

I T I N E R A R I

S E R R AVA L L E  S C R I V I A  E  G AV I  ( A L )

RITORNO AL PASSATO 
NELLA ROMANA LIBARNA

I N  AG E N DA

Sulla via Posumia sono riemersi i resti del teatro, dell’anfiteatro 
e di due quartieri che risalgono al II secolo a.C. 

U N A  N U O VA  O P E R A  

A RT E  I N  V I G N A

Sarà presentata domani, 2 ottobre 

alle ore 16, Oak Barrel Baroque di 

Michael Beutler (foto sotto) che 

arricchisce le opere permanenti 

esposte al pubblico dalla 

Fondazione La Raia di Novi Ligure 

(Al). Costruita in travi e doghe di 

barrique, il progetto è ispirato alle 

architetture palladiane e alle chiese 

italiane. Ingresso su prenotazione: 

segreteria@fondazionelaraia.it.  

Per chi vuole soggiornare tra i 

vigneti, c’è la Locanda La Raia 

(foto in alto): camere accoglienti, 

una piscina circondata dai filari 

dove nasce il Gavi, Spa e la cucina 

stellata di Tommaso Arrigoni che in 

tavola porta i prodotti della tenuta 

(locandalaraia.it)

T R A  G O L F  E  T R E K K I N G

P E R CO R S I  S P O RT I V I

Un weekend fatto di lunghe 

camminate per gli amanti del 

golf che possono scegliere tra 

il Golf Club Coline del Gavi (a 

Tassarolo), il Golf Club Serravalle 

(a Serravalle) e il Golf Club Villa 

Carolina (a Capriate d’Orba). 

Più impegnativi i percorsi per il 

trekking in Val Borbera e  

Val di Lemme.

Un’antica città romana del II secolo a.C. ri-

affiora a Libarna, frazione di Serravalle Scri-

via. Circondata dalle colline del Gavi (e pur-

troppo attraversata dalla linea ferroviaria), 

l’area archeologica regala un’immersione 

nella storia. Chiaramente visibili – e visita-

bili con una passeggiata di un’ora circa – i 

resti del teatro che ospitava centinaia di 

spettatori, dell’anfiteatro e di due quar-

tieri abitativi (nella foto sopra) con tratti 

dei cardi e del decumano che mostrano an-

cora le tracce delle ruote dei carri. 

«Si trattava di una città piuttosto ricca», 

spiega Iudica, la guida dell’Associazione Li-

barna Arteventi che accoglie i visitatori nel 

sito gestito dalla Soprintendenza Archeolo-

gica Belle Arti e Paesaggio delle province di 

Alessandria, Asti e Cuneo. «Sorgeva lungo 

la via Postumia, un’importante strada che 

collegava Genova e Aquileia». Molto sofi-

sticato anche il mosaico marmoreo visi-

bile nella zona all’anfiteatro: due parti a 

schema geometrico con tessere bianche e 

nere più un cuore centrale con la raffigura-

zione policroma del mito di Licurgo e Am-

brosia. Per prenotare la visita guidata, libar-

na.al.it; mentre un percorso virtuale con la 

ricostruzione tridimensionale degli edifici 

è possibile tramite l’app “Touch Libarna”. 

La visita storica continua poi al Forte di 

Gavi, castello di origine medievale utiliz-

zato durante la Seconda Guerra mondiale 

come campo di prigionia per gli ufficiali 

anglo-americani.
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Novi Ligure 
(Alessandria) 

Legno 
palladiano
Si intitola Oak Barrel 
Baroque (barile di 

quercia barocca) 

il progetto di Michael 

Beutler, noto per le 

installazioni «legate alle 

pratiche artigianali»: una 

costruzione ispirata alle 

architetture palladiane.  

F O N D A Z I O N E  L A  R A I A  -  A R T E , 

C U LT U R A  T E R R I T O R I O ,  S T R A D A 

M O N T E R O T O N D O  7 9 .   L A -R A I A . I T

Vicenza

Il dj e Dante
Ogni viso avrà diritto 
alle carezze è il ciclo  

di spettacoli del teatro 

vicentino. Programma 

che spazia da Fedra  

di Jean Racine a Sirene 

(foto sopra) regia di 

Anna Zago, a Disco 
Inferno. Viaggio agli 
inferi di un’attrice e un dj.

T E AT R O  O L I M P I C O 

F I N O  A L  2 3  O T T O B R E . 

C L A S S I C I O L I M P I C O V I C E N Z A . I T

Teatro/2:lstallazioni:

Trento

I campioni della Gazzetta
Gianmarco Tamberi, Marcell Jacobs, Sofia Goggia, Be-

be Vio, le farfalle della Nazionale, Filippo Ganna, Anto-

nella Palmisano sono tra gli ospiti della nuova edizione 

del Festival dello Sport (organizzato da La Gazzetta del-
lo Sport) nel segno dell’Attimo vincente, non solo spor-

tivo ma anche della lotta alla pandemia. Spazio a tutte 

le discipline, in un programma fitto di incontri e omag-

gi a quanti nel 2021 hanno fatto grande lo sport italiano. 

Paolo Rossi. Un ragazzo d’oro è la mostra sui momenti 

clou della carriera dell’indimenticato Pablito.

T E AT R O  S O C I A L E  E  A LT R I  S PA Z I ,  7-1 0  O T T O B R E .  I L F E S T I VA L D E L L O S P O R T. I T

Festival:

I O  D O N N A   2  O T T O B R E  2 0 2 1

© R I P R O D U Z I O N E R I S E R VATA

Scopri qui tutto 

il programma.

Qui il progetto 

artistico. 

Guarda  

il cartellone.

Film:
di Paola Piacenza

Jean Seberg e Jean-Paul Belmondo.

Non c’è modo migliore per ricordare Jean-Paul Belmondo che rivedere 

À bout de sou!e-Fino all’ultimo respiro nell’edizione restaurata, pro-

posta dalla Cineteca di Bologna per inaugurare la nuova stagione di “Il 

cinema Ritrovato. Al cinema”. Soggetto di François Truffaut (che dell’a-

mico scrisse: «Quando lo girò era veramente disperato, aveva bisogno 

di quel finale»), il film d’esordio di Godard è il manifesto di un’epoca e di 

un movimento che cambiò il corso della storia e che, attraverso l’incon-

tro romantico e fatale tra un delinquentello che si crede Bogart e un’a-

mericana a Parigi, ha reso immortali quelle figure e il loro creatore. 

D I  J E A N -L U C  G O D A R D ,  C O N  J E A N -P A U L  B E L M O N D O ,  J E A N  S E B E R G ,  D A N I E L  B O U L A N G E R .

Fino all’ultimo respiro
Pietra miliare 

 modesto  buono  ottimo  capolavoro

Titane

Alexia, protagonista del film vincitore della Palma d’oro, 

è un’eroina femminista? E Titane mette nel calderone 

riferimenti importanti di un genere (David Cronenberg, 

John Carpenter) e una lunga lista di cyborg, o scrive una 

pagina nuova? Alexia ha subito un trauma (una placca di 

titanio nel cranio glielo ricorda), e non è stata una bam-

bina amata. La ritroviamo adulta, serial killer e androgi-

na icona del twerking, danza che la protagonista Agathe 

Rousselle fatica a fare propria. Si procede per accumulo: 

la fusione erotica con le macchine, l’incontro con un uo-

mo capace di amore incauto e incondizionato, una litur-

gia di autolesionismi e autoimmolazioni. In molti credono 

nella capacità di Ducournau di fare la rivoluzione, da Spi-

ke Lee che l’ha premiata a M. Night Shyamalan che l’ha 

chiamata per un nuovo progetto televisivo. Restiamo in 

possibilista attesa sulla riva del fiume. 

© R I P R O D U Z I O N E R I S E R VATA

Agathe 

Rousselle 

in Titane.

Post-umano 
D I  J U L I A  D U C O U R N A U ,  C O N  V I N C E N T  L I N D O N ,  

A G AT H E  R O U S S E L L E ,  B E R T R A N D  B O N E L L O 

IO DONNA – CORRIERE DELLA SERA
Uscire
2 Ott 2021, p. 42
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Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle
in modo tale che ogni riga, ogni colonna
e ogni settore contenga tutti i numeri senza
alcuna ripetizione: negli junior sudoku
sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9.

Junior Sudoku

Medio Di�cile
La soluzione dei giochi

di venerdì

SUDOKU

Medio Junior 1

Junior 2'L�FLOH
3

1 2

1 2

3

5 2

4

3 6

6 3

4

1 5

3 2 9 5

1 2 4

4 7 3

7 5 9

7 8 4 1

6 1 8

9 3 5

8 5 6

3 1 2 9

2 7 9

7 1 3

8 5 7

2 1

1 9 3

5 3

8 5 1

6 5 9

7 6 4

2 4 1 3

1 3 2 4

3 2 4 1

4 1 3 2

1 6 2 3 4 5

5 3 4 6 2 1

4 1 6 5 3 2

2 5 3 1 6 4

6 4 1 2 5 3

3 2 5 4 1 6

3 5 6 8 9 2 7 4 1

2 4 9 1 7 5 6 8 3

1 8 7 3 6 4 5 2 9

5 2 3 6 4 7 9 1 8

6 7 8 9 3 1 2 5 4

9 1 4 5 2 8 3 7 6

7 9 2 4 1 3 8 6 5

8 3 1 2 5 6 4 9 7

4 6 5 7 8 9 1 3 2

8 9 4 6 2 3 1 7 5

1 6 3 5 7 8 4 9 2

5 2 7 1 9 4 3 6 8

2 3 5 9 8 7 6 4 1

7 1 8 4 3 6 5 2 9

9 4 6 2 5 1 7 8 3

4 5 2 7 1 9 8 3 6

6 8 9 3 4 5 2 1 7

3 7 1 8 6 2 9 5 4

LA STAMPA
L’evento
2 Ott 2021, p. 51
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questa è zona di tartufi, celebrati in una grande fiera in ottobre, nonché del 
bue grasso, con leggendarie degustazioni di bollito in occasione della fiera 
di dicembre. Sono stati introdotti persino gli ulivi, “coccolati” con la stessa 
attenzione dedicata alle viti, ed è nato il primo extravergine del Monferrato, 
a due passi dal Sacro Monte di Crea, perfetta sintesi di natura e spiritualità, 
con 23 cappelle sparse nel bosco (molte dipinte dal Moncalvo).
Proseguiamo oltre il Tanaro per cambiare scenario e raggiungiamo Coazzolo, 
piccolo borgo sospeso fra le colline con una vocazione per l’arte contempo-
ranea. Qui la chiesetta della Beata Maria Vergine del Carmine, del Seicento, 
è stata trasformata dal wall drawing dell’artista britannico David Tremlett. 
A pochi passi un cartello invita a proseguire verso la Vigna dei Pastelli, dove 
al posto dei pali collocati all’inizio dei filari ci sono matite colorate giganti; 
gigantesca è anche la panchina, la numero 26, del progetto Big Bench di 
Chris Bangle, tutta dipinta di blu. Tra le vigne di Coazzolo è sorto persino 
un anfiteatro naturale. A una manciata di chilometri, a Castiglione Tinella, 
il parco panoramico-letterario Versi in Vigna propone versi scritti a grandi 
lettere bianche tra i filari delle uve Moscato. Mentre un poco più in là, a 
Castelnuovo Calcea, c’è da scoprire l’Art Park La Court, la “vigna d’arte” di 
Michele Chiarlo. Un intervento di land art ideato insieme ad artisti famosi 
come Emanuele Luzzati, Ugo Nespolo, Giancarlo Ferraris e Chris Bangle, in 
cui i filari si integrano perfettamente con le installazioni artistiche. 
Siamo in terra di Barbera, ormai vicino a Nizza Monferrato, ma piegando 
verso sud la tipologia delle uve cambia. Ci avviciniamo ad Acqui Terme, 
Monferrato Alessandrino, e a vitigni antichi: Dolcetto e Brachetto d’Acqui, 
e il più insolito Acqui Rosé. Il vino si è ritagliato il suo spazio anche in una 
città votata all’acqua fin dai tempi dei Romani (l’Enoteca Regionale non a 
caso si chiama “Acqui, Terme e Visno”), dove le arcate sopravvissute dell’ac-
quedotto romano sembrano installazioni di land art ante litteram. Accanto a 
rossi e rosé, un bianco d’eccellenza: il Moscato passito di Strevi, uno dei vini 
più antichi del Piemonte, come testimonia la citazione di un vino da messa 
liquoroso vinificato nel 1078 dai monaci della zona. È raro e prezioso, colore 
giallo oro dai riflessi ambrati e sapore di frutti maturi. Ed è colorata di un 
bel giallo anche la panchina gigante numero 21 che Bangle ha voluto qui, 
panoramica sui vigneti. L’ultimo tratto del nostro itinerario fra arte e vino 
ci porta verso Gavi, fra le colline dell’Alto Monferrato, dove la vigna è una 

Sopra: Moncalvo, nel cuore 
del Monferrato. Al centro 
spicca il campanile della 
chiesa di San Francesco. 
Sotto: l’edicola-tempio 
ottagonale che dal 1879 
impreziosisce la fonte 
termale nota come La 
Bollente, nel centro della 
cittadina di Acqui Terme. 
Pagina seguente, dall’alto: 
la Big Bench nell’Art Park 
La Tour di Castelnuovo 
Calcea, una delle 
panchine giganti del 
designer americano Chris 
Bangle disseminate 
tra Langhe e Monferrato; 
la Vigna dei Pastelli 
sulle colline di Coazzolo.

116 Bell’Italia
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tradizione antichissima (il primo documento risale all’anno 972) e il Gavi, da 
uve Cortese, è un vino esclusivo. Merito del terreno – terre rosse d’argilla e 
bianche di calcare – del clima e del marin, il vento del mare. Un vino legato alla 
storia e alla cultura: emblema della denominazione è il forte di Gavi, gioiello 
di architettura militare, che domina l’omonima cittadina 
Un bell’esempio di sinergia fra arte, cultura e territorio è su queste colline 
la Fondazione La Raia, che promuove una riflessione critica sul paesaggio 
invitando artisti, filosofi, paesaggisti, fotografi e architetti a vivere e speri-
mentare i diversi elementi della natura. È molto piacevole seguire il Sen-
tiero dell’Arte all’interno dell’azienda agricola: una passeggiata tra i vigneti 
per scoprire le opere e le installazioni realizzate in questi anni da Remo 
Salvadori, dall’artista coreana Koo Jeong A, dal tedesco Michael Beutler, 
le fotografie di Francesco Jodice dedicate al Gavi e altro ancora. Di grande 
suggestione è il Palazzo delle Api, opera site specific di Adrien Missika, una 
piramide rovesciata in pietra di Luserna pensata per accogliere api nomadi 
e insetti impollinatori. In queste terre paesaggio, vino e arte parlano la stessa 
lingua. E trasmettono emozioni autentiche. 

Info
Chiesa di San Francesco, Moncalvo (Asti), piazza 

San Francesco, 333/385.94.32. Orario: sabato 

e domenica 9-12 e 14-18; ingresso libero.

Museo Civico di Moncalvo,  

Moncalvo (Asti), via Caccia 5, 0141/91.74.27. 

Orario: sabato e domenica 10-18; ingresso 5 €.

Bottega del Vino di Moncalvo,  

Moncalvo (Asti), piazza Antico Castello 1, 

339/175.19.05; www.piemonteonwine.it

Sacro Monte di Crea, Serralunga di Crea 

(Alessandria), 0141/92.71.20; www.sacri-

monti.com (Ente di gestione dei Sacri Monti).

Chiesetta della Beata Maria Vergine  

del Carmine, Coazzolo (Asti), località Gallo, 

installazione sui muri esterni sempre visibile.

Vigna dei Pastelli - Azienda Agricola Anfosso 

Piercarlo, Coazzolo (Asti), via Maestra 54, 

339/635.88.74.

Parco Panoramico-Letterario Versi in Vigna, 

Castiglione Tinella (Asti). Cartina e info sulle 

postazioni ideali per vedere i versi scritti tra 

le vigne su www.comunecastiglionetinella.it

Associazione Bottega del Vino Moscato, 

Castiglione Tinella (Cuneo), via Sant’Andrea 7, 

0141/85.58.06; www.bottegadelvinomoscato.it

Art Park La Court - Tenuta La Court, 

Castelnuovo Calcea (Asti), via Cocito 30. 

Installazioni sempre visibili. Info presso i 

vigneti Chiarlo, 0141/76.90.30;  

www.michelechiarlo.it/art-park-la-court 

Enoteca Regionale di Nizza,  

Nizza Monferrato (Asti), via Crova 2, 

0141/43.92.94; www.enotecanizza.it 

Enoteca Regionale Acqui, Terme e Vino, Acqui 

Terme (Alessandria), piazzetta Abramo Levi 

12, 0144/32.18.73; enotecaregionaleacqui.it 

Forte di Gavi, Gavi (Alessandria), via Al Forte, 

0143/64.35.54. Orario: visite guidate tutti i 

giorni, ogni ora dalle 8,30 alle 16,30; ingresso 

5 €, gratis la prima domenica del mese. 

Fondazione La Raia - Azienda Agricola La Raia,  

Gavi (Alessandria) località Lomellina 26, 

0143/64.28.60; www.la-raia.it 

Big Bench Community Project, la mappa per 

trovare la posizione delle grandi panchine  

è sul sito bigbenchcommunityproject.org 

VisitPiemonte. Regional Marketing and 

Promotion, 011/515.55.00 e 338/304.22.61; 

www.visitpiemonte-dmo.org

Alexala - Agenzia di Accoglienza e Promozione 

Turistica Locale della Provincia di Alessandria, 

Alessandria, piazza Santa Maria di Castello 

14, 0131/28.80.95; www.alexala.it

Ente Turismo Langhe Monferrato Roero,  

Alba (Cuneo), piazza Risorgimento 2, 

0173/358.33; www.visitlmr.it Sede di Asti, 

piazza Alfieri 34, 0141/53.03.57.

Realizzato in collaborazione con Visit Piemonte
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I grandi scrittori temono
solo la vecchiaia letteraria
Gottfried Benn racconta gli anni finali degli artisti
C’è chi resta geniale e chi si sopravvive tristemente
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Un piccolo tempio rustico per sognare
davanti al paesaggio profumato di vino
Alla Fondazione La Raia una nuova opera del tedesco Michael Beutler
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■ Michael Beutler, artista tedesco,
noto per le sue grandi installazioni
scultoree legate a pratiche artigia-
nali, create con materiali naturali
come carta o legno, riciclati e riatti-
vati in una nuova funzione, come il
grande Shipyard realizzato alla 57ª
Biennale di Venezia, interviene per
la seconda volta con le sue installa-
zioni tra le colline de La Raia. A di-
stanza di quattro anni dal suo ‘Ba-
les 2014/2017’ torna infatti nel Gavi
e realizza per Fondazione La Raia –
arte cultura territorio ‘Oak Barrel
Baroque’ e in occasione della sua
inaugurazione, andrà in scena lo
spettacolo Care Selve. Florilegio di
Aline Nari. ‘Oak Barrel Baroque’ ,
che significa ‘barile di quercia ba-

rocca’, è stato progettato per essere
costruito con le doghe delle barri-
que a fine vita della cantina de La
Raia. Beutler ha lavorato con un te-
am di giovani assistenti realizzan-
do in loco, in circa un mese di lavo-
ro, l'intera opera, trasformando La
Raia in un workshop a cielo aperto.
Ogni doga di quercia ricavata dalle
barriques e ogni trave, utilizzata
per le strutture portanti, sono state
disposte e incastonate a mano se-
condo una tecnica giapponese di
costruzione, senza uso di viti o bul-
loni, per prendere la forma di un
tempietto votivo con una sorta di
proneo frontale, anticamera e con-
temporaneamente palco: l'abside
della piccola struttura è una mezza
botte di oltre quattro metri di dia-
metro, appoggiata su palafitte in
fondo a una valletta circondata da
querce che chiudono il cerchio vi-
tale legato a una pianta così impor-
tante da secoli per la produzione
del vino. Dal fronte di questa strut-
tura, che evoca contemporanea-
mente una piccola chiesa e un pic-
colo teatro, si può godere, al riparo
dal sole, del paesaggio e delle vigne
de La Raia. Nel 2017 Beutler aveva

realizzato ‘Bales 2014/2017’, una
serie di opere concepite per il par-
co del Kunstareal di Monaco di Ba-
viera, trasformando questo luogo
urbano in un campo agricolo, in
cui una rotopressa raccoglieva, in
rotoballe multicolori, lunghe can-
nucce colorate che l'artista, con
l'aiuto dei cittadini e delle famiglie,
aveva disseminato nei prati ben
falciati del parco. Reinstallate nel
panorama delle colline del Gavi,
all'interno di una tenuta biodina-
mica come La Raia, ‘Bales
2014/2017’ si trasforma ulterior-

mente, ricordandoci le nostre re-
sponsabilità in un sistema di pro-
duzione di massa che mette a ri-
schio l'esistenza stessa degli ele-
menti naturali. ‘Oak Barrel Baro-
que’ entra a far parte della collezio-
ne della Fondazione ed è visibile al
pubblico, come tutte le altre opere,
gratuitamente su prenotazione.

«Fondazione La Raia ospita una
nuova opera di Michel Beutler – af-
ferma Giorgio Rossi Cairo, Presi-
dente di Fondazione La Raia –, do-
po l'installazione del 2017, Bales
2014/2017. Per noi è stato un vero

piacere tornare a lavorare con Mi-
chael Beutler e il suo team e con-
statare la sua straordinaria capaci-
tà di entrare in sintonia con il pae-
saggio della Raia e le colline del
Gavi. Michael ha scelto materiali
che richiamano questo ecosistema,
integrando come già è accaduto
con Remo Salvadori, manufatto ar-
tistico, paesaggio e un progetto di
piantumazione. Il suo ‘Oak Barrel
Baroque’, oggi e per il futuro, si ani-
ma come appunto è destino di un
piccolo edificio che apre il suo
fronte ad un pubblico, ad una piaz-
za, a un paesaggio».

La struttura evoca la storia del-
l'architettura rurale creando un
luogo che evoca contemporanea-
mente una piccola chiesa e un pic-
colo teatro. Per questo viene inau-
gurato dalla performance Care Sel-
ve. Florilegio, uno spettacolo di Ali-
ne Nari che è un invito alla risco-
perta della spiritualità della natura.
Infine una nota di colore: il Finan-
cial Times ha segnalato nella rubri-
ca dedicata ai viaggi Locanda La
Raia, indicandola tra le migliori de-
stinazioni italiane del prossimo au-
tunno.

CULTURA Appuntamenti 

Michael Beutler torna a La Raia
con il ‘Barile di quercia barocca’

Il ‘Financial Times’
ha segnalato
nella rubrica dedicata
ai viaggi, ‘La Locanda’,
inserendola tra le migliori
destinazioni italiane
del prossimo autunno

[foto Anna

Positano]
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L'artista tedesco  torna nel Gavi  per Fondazione La Raia. In occasione dell'inaugurazione, andrà in
scena lo spettacolo "Care Selve. Florilegio di Aline Nari"

Oak Barrel Baroque  è il nuovo progetto di  Michael
Beutler  per  Fondazione La Raia – arte cultura
territorio. L’artista tedesco, noto per le sue grandi
installazioni scultoree legate a pratiche artigianali,
create con materiali naturali come carta o legno,
riciclati e riattivati in una nuova funzione, come il
grande  Shipyard  realizzato alla 57esima Biennale di
Venezia, interviene per la seconda volta con le sue
installazioni tra le colline de La Raia.
  
L’installazione 
Oak Barrel Baroque  è un’installazione che richiama
la storia dell’architettura rurale, creando un luogo

che evoca contemporaneamente una cappella di campagna, un piccolo teatro, un rifugio dove sostare e
riposare pensato per le persone che attraversano l’azienda agricola esplorando le opere d’arte che dal
2013 ne caratterizzano il paesaggio. Sviluppando la sua ricerca legata ai materiali, Beutler rielabora le
forme delle costruzioni abitative e lavorative dei luoghi, ne asseconda l’atmosfera cambiandone però le
caratteristiche, il fine e la funzione. Oak Barrel Baroque, che significa “barile di quercia baroccaÛ, è
stato progettato per essere costruito con le doghe delle barrique a fine vita della cantina de La Raia. 
   
L’artista 
Beutler ha lavorato con un team di giovani assistenti realizzando in loco, in circa un mese di lavoro,
l’intera opera, trasformando La Raia in un workshop a cielo aperto. Ogni doga di quercia ricavata dalle
barriques e ogni trave, utilizzata per le strutture portanti, sono state disposte e incastrate a mano
secondo una tecnica giapponese di costruzione, senza uso di viti o bulloni, per prendere la forma di un
tempietto votivo con una sorta di pronao frontale, anticamera e contemporaneamente palco: l’abside
della piccola struttura è una mezza botte di oltre quattro metri di diametro, appoggiata su palafitte in
fondo ad una valletta circondata da querce che chiudono il cerchio vitale legato a una pianta così
importante da secoli per la produzione del vino. Dal fronte di questa struttura, che evoca
contemporaneamente una piccola chiesa e un piccolo teatro, si può godere, al riparo dal sole, del
paesaggio e delle vigne de La Raia. 
Nel 2017 Michael Beutler aveva realizzato BALES 2014/2017, una serie di opere concepite per il parco
del Kunstareal di Monaco di Baviera, trasformando questo luogo urbano in un campo agricolo, in cui
una roto-pressa raccoglieva, in rotoballe multicolori, lunghe cannucce colorate che l’artista, con l’aiuto
dei cittadini e delle famiglie, aveva disseminato nei prati ben falciati del parco. Reinstallate nel
panorama delle colline del Gavi, all’interno di una tenuta biodinamica come La Raia,  BALES
2014/2017  si trasforma ulteriormente, ricordandoci le nostre responsabilità in un sistema di
produzione di massa che mette a rischio l’esistenza stessa degli elementi naturali.

AUWe e aPbieQWe. UQa QXRYa iQVWaOOa]iRQe di
MichaeO BeXWOeU aOOa FRQda]iRQe La Raia

 NOVI LIGURE (ALESSANDRIA)  GIO, 30/09/2021 
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Sembra un po’ un teatro, un picco-
lo tempio, oppure una cappella. Dif-
ficile darle una definizione precisa, 
e non a caso è un’installazione che 
ha più funzioni, perché vuole esse-
re prima di tutto un luogo meditati-
vo dove osservare la natura in gran-
de  tranquillità,  ed  è  un  esempio  
ben riuscito di architettura agreste 
dove la semplicità si trasforma in 
spiritualità.

Questa è l’abilità dell’artista tede-
sco Michael Beutler che ha realizza-
to l’opera Oak Barrel Baroque che si-
gnifica « barile di quercia barocca», 
non a caso è partito dal  legno di 
una trentina di botti dismesse, do-
ghe di barrique a fine vita delle can-
tine dell’azienda biodinamica del  
Gavi La Raia, anche un messaggio 
per ricominciare un nuovo ciclo di 
vita,  nel  rispetto  della  natura  e  
dell’ambiente. Il suo lavoro è stato 
inaugurato all’inizio di ottobre nel-
la campagna del Gavi, nella Fonda-
zione La Raia, che ha una mission 
ben precisa, quella di promuovere 
in Italia e all’estero una riflessione 
critica sul paesaggio, con attività ar-
tistiche,  didattiche,  culturali  e  
scientifiche, rivolte anche alla co-
noscenza del territorio del Gavi.

La Fondazione è nata nel 2013 da 
un’idea di Giorgio Rossi Cairo e da 
Irene Crocco, diretta da Ilaria Bona-
cossa, e in questi anni ha realizzato 

opere di artisti italiani e internazio-
nali, del calibro di Remo Salvadori, 
dell’anglo-coreana Koo Jeong-A, co-
nosciuta per la sua recente installa-
zione alla Triennale di Milano, di 
Adrien Missika, di Francesco Jodi-
ce, che si inseriscono sempre con 
grande equilibrio nel paesaggio. Si 
tratta di 180 ettari di coltivazioni e 
di  pascoli,  tra  vigneti,  boschi,  se-
guendo sempre i principi dell’agri-
coltura biodinamica. 

Tornando  all’opera  di  Beutler,  
Bonacossa  spiega:  «Ribadisce  da  
una parte l’attenzione di questo ar-
tista per i materiali semplici che sa 

trasformare in modo sempre sor-
prendente, dall’altra la sua straordi-
naria attrazione per la decontestua-
lizzazione delle forme, dei proces-
si, dei materiali stessi».

Lo  stesso  Beutler  racconta  del  
suo amore per l’architettura tede-
sca al tempo del Barocco quando in 
campagna, nei vigneti, si realizza-
vano padiglioni simili a questo, luo-
ghi dove i contadini potevano en-
trare, riposare, godere del paesag-
gio, protetti dal sole e dalla pioggia. 
Giorgio Rossi Cairo, Presidente del-
la  Fondazione La  Raia,  sempre  a  
proposito  dell’artista,  aggiunge:  

«Per noi è un vero piacere tornare a 
lavorare con Beutler e il suo team e 
constatare la sua straordinaria ca-
pacità di entrare in sintonia con il 
paesaggio della Raia e delle colline 
del Gavi. Michael ha scelto materia-
li che richiamano questo ecosiste-
ma, integrando come altri  artisti,  
manufatto artistico, paesaggio e un 
progetto di piantumazione». Infat-
ti  Beutler,  nato a Oldenbourg nel 
‘76, che attualmente vive e lavora a 
Berlino, con alle spalle diverse per-
sonali e Biennali in giro per il mon-
do,  già  nel  2014  aveva  realizzato  
sempre per La Raia un’altra opera 
dal titolo Bales, per unire naturale 
e artificiale. 

Oak Barrel Baroque è un lavoro 
che è stato concepito per trasfor-
marsi nel tempo, un modo per dia-
logare meglio con l’ambiente, non 
a caso il legno, da quando l’opera é 
stata creata, ha già cambiato colo-
re, ma come ricorda Beutler, e ha 
mantenuto quel suo odore, tipico e 
unico, creando sinergie inaspetta-
te. Per realizzarlo ha lavorato insie-
me a un team di studenti della sua 
università in Germania, un lavoro 
difficile, artigianale che ha seguito 
una tecnica giapponese per dispor-
re e incastrare i gravi a mano, senza 
uso di viti e bulloni, e l’effetto è di 
una costruzione fluida, uniforme. 

di Bettina Bush

iNel verde
L’inaugurazione 
dell’opera 
d’arte realizzata 
da Michael 
Beutler sui 
terreni della 
Fondazione La 
Raia, visibile su 
prenotazione 
(foto di Maurizio 
Ravera)

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Gavi

Michael Beutler
L’arte d’immergersi

nella natura

L’artista tedesco
ha realizzato l’opera 
Oak Barrel Baroque 

che va ad aggiungersi 
alla galleria a cielo 

aperto della 
Fondazione La Raia
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MichaelÝBeutler,ÝOak
BarrelÝBaroqueÝq
FondaZioneÝLaÝRaia
ARTEÝCONTEMPORANEA
dIÝAndreaÝRossetti

NoviÝLigure
BaRRIQUeÝeRIÝeÝOaKÝBaRReLÝBaROQUeÝRITORNeRaI.ÝTRaÝIÝVIgNeTIÝdeÝLaÝRaIaÝÂÝSPUNTaTaÝUNa
STRaNaÝcOSTRUZIONe,ÝPROgeTTaTaÝeÝcOSTRUITaÝdaLLaÝPReMIaTaÝdITTaÝBeUTLeR

MichaelÝBeutlerÝ-ÝOakÝBarrelÝBaroqueÝ-ÝinstallationÝvieWÝ-ÝcourtesYÝFondaZioneÝLaÝRaiaÝ-ÝphotoÝAnna
Positano

ERaVaMOÝRIMaSTIÝeSaTTaMeNTeÝaÝQUeSTOÝPUNTO.ÝPOIÝÂÝScOPPIaTaÝUNaÝPaNdeMIa,ÝeÝdIÝMIcHaeL

BeUTLeRÝeÝOaKÝBaRReLÝBaROQUeÝSIÝeRaNOÝUNÝPOmÝPeRSeÝLeÝTRacce.ÝPaZIeNTeMeNTeÝabbIaMOÝaSPeTTaTO,

EXIBART
Arte contemporanea
13 Ott 2021
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fINcHÃÝUNÝbeLÝgIORNOÝaRRIVaÝLaÝNOTIZIa:ÝILÝ2ÝOTTObReÝ2021ÝLmINSTaLLaZIONeÝSaRºÝPReSeNTaTa.ÝILÝLIeTOÝfINe

dIÝQUeSTaÝSecONdaÝaVVeNTURaÝdIÝBeUTLeRÝaÝLaÝRaIaÝNONÝPOTeVaÝMaNcaRe.

¢ÝLaÝPRIMa,ÝeÝaTTeSa,ÝINaUgURaZIONeÝPOST-LOcKdOWN.ÝMISURaTeÝLeÝPaROLeÝdIÝILaRIaÝBONacOSSa,

dIReTTRIceÝdIÝFONdaZIONeÝLaÝRaIa,ÝcReaTaÝdaLLaÝFaMIgLIaÝROSSIÝCaIROÝNeLÝ2013,ÝcHeÝNeLLOÝSLITTaMeNTO

ObbLIgaTOÝVedeÝLmOPPORTUNITºÝdIÝUNÝTeMPOÝcHeÝ«HaÝPeRMeSSOÝaLLmINSTaLLaZIONeÝdmINTegRaRSIÝMegLIO

NeLÝTeRRITORIO».ÝPIÓÝdOSaTeÝaNcORaÝQUeLLeÝdIÝBeUTLeR,ÝeVIdeNTeMeNTeÝPIÓÝaÝSUOÝagIOÝNeLLaÝcReaZIONe

dIÝUNÝSITeÝSPecIfIcÝcHeÝcONÝLeÝMaNIÝINÝMaNOÝaÝPaRLaRNe.

DIScORSIÝaÝPaRTe,ÝfINaLMeNTeÝcIÝSIaMO,ÝeÝdOVeÝUNÝTeMPOÝqÝcITaNdOÝBeUTLeRÝqÝ«cmeRaNOÝLeÝMUccHeÝaL

PaScOLO»ÝORaÝcmÂÝOaKÝBaRReLÝBaROQUe.ÝCHeÝSIÝPReSeNTaÝgROSSOMOdOÝcOSÆÝcOMeÝPRefIgURaTaÝNeLLe

PaROLeÝdeLLmaRTISTa:ÝUNmabSIdeÝaTTaccaTaÝadÝUNaÝfaccIaTaÝcONÝTIMPaNO,ÝSOLLeVaTOÝcOMeÝUNaÝSPecIe

dIÝPaLafITTaÝaÝbagNOÝNeLÝVeRde.ÝSOSTeNUTa,ÝSeÝcOSÆÝSIÝPUÌÝdIRe,ÝdaÝUNaÝbaRRIQUeÝPeRfeTTaMeNTe

INTegRa.ÝEdÝÂÝQUeSTaÝRINTaNaTaÝfIgURaÝTOTeMIcaÝcHeÝNONÝcIÝaSPeTTaVaMOÝdIÝTROVaRe,ÝSeMINaScOSTO

MeMeNTOÝaÝRIcORdaReÝdaÝdOVeÝTUTTOÝÂÝPaRTITO.ÝLmaSSOLUTaÝgeNITRIce,ÝdaLLaÝcUIÝScISSIONeÝÂÝNaTa

QUeSTaÝSTRUTTURaÝSIMIL-PaLLadIaNa,ÝUNaÝcaSeTTaÝfaTTaÝdIÝReTTeÝeÝcURVeÝaccOMPagNaTeÝdaLLaÝPIega

TIPIcaÝdeIÝLegNIÝdeLLeÝbaRRIQUe.

MichaelÝBeutlerÝqÝOakÝBarrelÝBaroqueÝqÝinstallationÝvieWÝqÝcourtesYÝFondaZioneÝLaÝRaiaÝqÝphotoÝAnna
Positano

OakÝBarrelÝBaroque,ÝunÝconcentratoÝdmidee

PeRÝQUaLcHeÝSTRaNaÝRagIONeÝdeLLaÝScRITTURa,ÝMeTTeReÝINÝPaROLeÝOaKÝBaRReLÝBaROQUeÝReNdeÝLaMPaNTe

ILÝSUOÝSOMIgLIaReÝadÝUNaÝfIgURaÝReTORIca,ÝLaÝncRaSIo.ÝPOcHIÝMeTRIÝcUbIÝINÝcUIÝBeUTLeRÝHaÝcONceNTRaTO

eÝcONcReTIZZaTOÝPeNSIeRIÝeÝfaScINaZIONIÝVagaNTIÝPeRÝLaÝSUaÝTeSTa,ÝdaLÝPaLLadIOÝaLLmANTONeLLI;

daLLmaRcHITeTTURaÝeccLeSIaSTIcaÝaÝQUeLLaÝcIVILe,ÝdaLÝcLaSSIcISMOÝRINaScIMeNTaLeÝaLLmedILIZIa

OTTOceNTeSca.ÝPeRcHÃÝcOMeÝUNaÝSPUgNa,ÝOaKÝBaRReLÝBaROQUeÝÂÝcaPaceÝdIÝaSSORbIReÝeÝTRaTTeNeRe

SVaRIaTIÝSTIMOLI,ÝReSTITUeNdOLIÝgOccIaÝaÝgOccIa,ÝMaNÝMaNOÝcHeÝLaÝSIÝPeRLUSTRaÝINÝLUNgOÝeÝINÝLaRgO.Ý¢

UNÝLUOgOÝcHeÝRIcHIaMaÝPeRÝUNaÝSOSTaÝeÝUNÝNON-LUOgOÝcHeÝNONÝTRaTTIeNe;ÝdOVeÝNONÝMaNcaÝQUINdI

UNaÝPaNcHeTTaÝdefILaTaÝPeRÝSedeRSIÝaLLmINTeRNO,ÝMaÝSeNZaÝaLcUNaÝbaLaUSTRaÝaÝcHIUSURaÝdeLÝSUO

PORTIcO,ÝOÝSIMIL-eSONaRTeceÝPeRÝeSSeReÝTecNIcaMeNTeÝfORbITIÝeÝPRecISI.

EXIBART
Arte contemporanea
13 Ott 2021
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EXIBART
Arte contemporanea
13 Ott 2021

16FONDAZIONE LA RAIA — ONLINE

AÝVOLeRÝfaReÝLaÝPaRTeÝdeIzNeRdzMaLaTIÝdIÝReTORIca,ÝOaKÝBaRReLÝBaROQUeÝPOTRebbeÝSOMIgLIaReÝaNcHeÝad

UNÝnOSSIMOROo.ÝTRaÝIÝSUOIÝObIeTTIVIÝINfaTTIÝcmÂÝSÆÝQUeLLOÝdIÝPIOMbaReÝcOLÝSUOÝMIXÝdIÝSTILIÝncITTadINIoÝIN

UNÝcONTeSTOÝagReSTe,ÝcOMeÝcIÝRaccONTaVaÝBeUTLeRÝNeLLmaPRILeÝ2019;ÝMaÝaLLOÝSTeSSOÝTeMPOÝqÝe

SOPRaTTUTTOÝqÝdmeSSeReÝPaRTeÝINTegRaNTeÝdeLÝcONTeSTOÝSTeSSO,ÝdaÝcUIÝfONdaMeNTaLMeNTeÝNaSce,ÝdI

cUIÝfONdaMeNTaLMeNTeÝÂÝeMaNaZIONeÝeÝINÝcUIÝfONdaMeNTaLMeNTeÝTORNaÝSOTTOÝMeNTITeÝSPOgLIe.

INTaNTOÝILÝPRaTIceLLOÝSUÝcUIÝPOggIaÝÂÝRIUScITOÝaÝcReSceReÝINÝTeMPOÝPeRÝLmINaUgURaZIONe.ÝPeRÝgLIÝaLbeRI

PIaNTaTIÝadÝHOcÝaSPeTTeReMOÝaNcORa,ÝTaNTOÝcONÝQUaSIÝdUeÝaNNIÝdIÝPaNdeMIaÝSULÝgROPPONeÝadÝaVeR

PaZIeNZaÝSIaMOÝPIÓÝcHeÝabITUaTI.

Partner
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GAVI - Four years after his project Bales 2014/2017, Michael 
Beutler returns to Gavi to create Oak Barrel Baroque, a new project 

on display for Fondazione La Raia–arte cultura territorio located at 

the Locanda La Raia in the Piedmont region of Italy. Oak Barrel 

Baroque is available for public viewing as part of the foundation's 

permanent display collection. This is the eighth site-specific 
installation following past works by Remo Salvadori and Koo Jeung 

A, commissioned by Fondazione La Raia, and curated by Ilaria 

Bonacossa.

For almost one decade, Fondazione La Raia has invited artists of 
different disciplines to take a critical look at the Gavi landscape. 

The artworks created on the property are permanently placed in La 

Raia’s vineyards and fields, examining the relationship between the 

land, nature, and art. The Foundation develops, organizes and 

supports artistic, educational, scientific and research activities, 
especially the branches of knowledge that focus on the relationship 

between man and nature, biodynamic farming and Steiner 

pedagogy, and the history and traditions of the Gavi territory.

Oak Barrel Baroque is Beutler's second project for Fondazione La 
Raia, and reflects the heritage of rural architecture in the region, 

and resembles a country chapel, small theater, or a refuge for the 

people visiting the estate.

Beutler’s inspiration came from the landscape of La Raia and the 

principles of sustainability that are key to the foundation’s principles. 

Beutler explains: “The idea for the creation of the work started with the 

possibility of using the wood from barrels at the end of their life cycle, to 

transform them into a living space for use amidst the vineyards. At first, I 

wanted to build something larger, resembling a church, with the apse 

and a portico in the style of Palladio; then I realized that it was better to 

scale the size down. I wanted a structure similar to a typical country 

church in a small Italian town, blending various aspects of the Italy I love, 

and putting the typical structures and forms of the city into a rural 

landscape. Those aspects are all gathered here, in a single building.”

https://www.la-raia.it/en/foundation
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The installation was built on-site over a one-month period using 
barrique staves from La Raia Winery that have reached the end of 

their life cycle. Transforming La Raia into an open-air workshop, 

each oak stave has been meticulously positioned and interlocked 

by hand, using an ancient Japanese construction technique that 

requires no screws or bolts. The result reflects a small votive 
temple with a frontal pronaos, which simultaneously acts as an 

antechamber and a stage.

The apse of the small structure is a half barrel over four meters in 

diameter, resting on stilts in a hollow surrounded by oak trees, 
which symbolizes the complete life cycle of a plant that has been 

very important for the production of wine across the centuries. 

From the front of the structure, which is meant to convey a small 

church or theater, visitors can shelter themselves from the sun 

while enjoying the view of La Raia’s stunning landscape and 
vineyards.

“In his new work for Fondazione la Raia, Michel Beutler explores 

the decontextualization of forms, processes, and the materials 

themselves, almost as if to encourage us to live in different 
contexts – urban or natural – in a seamless manner that fosters 

respect and awareness,” says Ilaria Bonacossa, Artistic Director of 

Fondazione la Raia.

Link: https://artdaily.com/news/140376/German-artist-Michael-

Beutler-s--Oak-Barrel-Baroque--installed-at-Fondazione-La-

Raia#.YXgSoNnMKkp

https://artdaily.com/news/140376/German-artist-Michael-Beutler-s--Oak-Barrel-Baroque--installed-at-Fondazione-La-Raia
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Un futuro incerto / An uncertain future Liam Young, Angelo Renna, ABIBOO Studio con/with SONet, 
Alarcón+Fuhrhop+Montalbetti Arquitectos e/and Altos Arquitectos, Sou Fujimoto Architects, Ateliers 
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Giorgio Rossi Cairo: “L’anima dei luoghi 
parla a chi sa ascoltarla” 

Testo / Text  Walter Mariotti

vaso di fiori ai sistemi complessi. Se vivi 
in un posto pulito non ti viene in mente 
di sporcarlo, mentre se vivi in un luogo 
degradato è più facile contribuire al 
degrado. Anche non volendo”. Steiner 
la definiva euritmia, il criminologo Philip 
Zimbardo teoria delle finestre rotte e 
Rossi Cairo l’ha concretizzata a La Raia, 
un’azienda di 180 ha, dove il codice 
genetico “è ben radicato nel presente, 
ma in grado di dialogare col passato”. 
Incastonata nel cuore del Gavi, non 
produce solo vini DOCG in una cantina 
costruita in terra cruda, ma anche miele 
e antichi cereali; vi si allevano mucche 
di razza Fassona secondo l’agricoltura 
biodinamica. “La biodinamica m’interessa 
perché si basa sul concetto di equilibrio fra 
tutte le componenti – vigneti, prati, boschi, 
animali – e, naturalmente, le condizioni 
di chi lavora e i luoghi del lavoro. Se hai 
una cantina non curata dove lavorano 
persone non coinvolte e motivate, sarà 
difficile che il vino sia curato. L’anima dei 
luoghi parla a chi sa ascoltarla”. Ingegnere 
aeronautico, Rossi Cairo arrivò qui come 
entrò alla McKinsey: per caso, dopo avere 
progettato porti per cinque anni. “Dopo 
svariati colloqui in cui mi chiedevano 
come vedevo il sistema distributivo di una 
fabbrica di birra, non riuscii a trattenermi. 
Ma non avete visto il mio CV? Cosa volete 
che sappia di logistica? Fu la risposta 
giusta. Da McKinsey uscii come senior 
partner dopo 13 anni perché sentivo 
l’esigenza di lavorare maggiormente per la 
business community italiana, difendendola 
nello scenario competitivo globale. 
Adotto lo stesso approccio che ho verso 
il paesaggio, l’unico asset strategico del 
nostro Paese che nessun altro possiede, 
come avevano capito i tedeschi e gli 
inglesi che venivano per goderne”. Per 
Rossi Cairo, tre secoli e infiniti scempi 
dopo il Grand Tour, si dovrebbe smettere di 
parlare solo di rivoluzione green e iniziare 
a parlare di rivoluzione nella gestione 
del paesaggio, cercando di elaborare 
un modello economico che la sostenga, 
“perché, senza, nessuna rivoluzione è 
possibile. Quella del paesaggio è la più 
difficile: comporta uscire dalla logica 
dell’investimento a breve e sviluppare una 
visione a lungo termine. È necessario, 
quindi, comprenderlo, tutelarlo come uno 
degli elementi centrali della vita, nonché 
l’unica eredità di valore per i nostri figli. Lo 
insegna il paesaggista Gilles Clément, 
un autore fondamentale, a cui si ispirano 
molte aree verdi de La Raia. Lo mostrano 
anche le piante, che mi piace pensare 
abbiano un’intelligenza, una resilienza e 
un’organizzazione superiori e più felici 
delle nostre”. Nel 2014 ha chiamato lo 
studio Deamicisarchitetti per convertire 
una stazione postale in una locanda di 
sole 12 camere centrata sulle tre sfere 
di Steiner, corpo, anima e spirito: un 
progetto di ospitalità unico dove ogni 

L’imprenditore, una delle figure più eclettiche della 
business community italiana, racconta la sua visione 
biodinamica e la sua esperienza a La Raia, dove 
promuove arte e cultura in chiave di paesaggio

The entrepreneur, one of the most eclectic figures on 
the Italian business scene, describes his biodynamic 
vision and experience at La Raia, where he promotes art 
and culture from a landscape perspective 

“Ciò che è necessario per continuare 
a fornire buona cura alla natura è 
completamente caduto nell’ignoranza 
durante l’era del materialismo”. Così 
scriveva Rudolph Steiner, uno dei più 
acuti visionari dell’Ottocento, fondatore 
dell’antroposofia e dell’iniziazione ai mondi 
superiori. Ma potrebbe anche dirlo oggi 
Giorgio Rossi Cairo, una delle figure più 
eclettiche della business community 
italiana, protagonista della sua iniziazione 
digitale con Value Team, azienda di 
tecnologia nata nel 2002 da uno spin-off 
di Value Partners e ceduta nel 2011 per 
investire (anche) in agricoltura sostenibile. 
“Non ho una formazione steineriana, ma 
credo che l’armonia sia un elemento 
determinante. L’armonia è fatta di 
attenzione ai dettagli a ogni livello, dal 

dettaglio è in armonia. Un approccio forse 
antieconomico per un relais, molto più 
simile a una casa privata. Proprio per 
questo, però, capace d’indurre la stessa 
accoglienza e sprigionare le medesime 
emozioni di calore e intimità. Non solo. 
Assieme alla compagna, la gallerista Irene 
Crocco, ha lanciato Fondazione La Raia, 
che promuove arte e cultura in chiave di 
paesaggio. A dirigerla è stata chiamata 
Ilaria Bonacossa, che sulle colline intorno 
al laghetto de La Raia – “uno dei motivi 
principali di acquisto della proprietà”, 
sorride Rossi Cairo – ha portato installazioni 
di Remo Salvadori, Koo Jeong A, Francesco 
Jodice, Adrien Missika e Michael Beutler: 
artisti che hanno lasciato tracce del loro 
passaggio mettendosi in contatto con il 
genius loci. Passeggiando tra le colline e 
le installazioni ci si trova anni luce lontani 
dal marketing, immersi in un’esperienza 
potente e sottile allo stesso tempo. “L’arte 
era un’evoluzione necessaria del nostro 
percorso, perché per noi questo è un 
luogo di grande intensità emozionale. È il 
punto dove la nostra famiglia si riunisce nei 
momenti simbolici e dove hanno scelto di 
lavorare due dei miei figli. È il cuore di uno 
dei territori a minor antropizzazione d’Italia. 
Soprattutto, è un’esperienza capace di 
riscoprire gli archetipi e lasciarli lavorare 
nel profondo della nostra vita. I miei nipoti, 
che crescono qui, sanno salire sugli alberi 
senza paura, fanno compagnia alle lucciole, 
si stendono sull’erba e tornano a casa 
quando fa buio. La scuola che abbiamo 
a La Raia vuole offrire ai bambini questo 
tipo di esperienza”. Tutto tende all’arte, 
insomma, tutto tende all’armonia. Per 
questo, forse, gli altri progetti che occupano 
Rossi Cairo – Tenuta Cucco, azienda 
acquistata nel 2015 a Serralunga d’Alba e 
trasformata in biologica, gli investimenti in 
NaturaSì, Fontana Arte e Driade – hanno 
al centro la relazione qualitativa tra 
sofisticazione della forma e valore della 
sostanza. Una visione superiore dell’uomo 
opposta al materialismo consumistico. 
“Non so se sarà vincente e che cosa 
succederà domani. L’importante per me 
è la consapevolezza. Oggi siamo molto 
più consapevoli di dieci anni fa e non 
torneremo indietro. La macchina politica è 
lenta, non è ancora in grado di fare scelte 
che non siano a breve termine, anche 
perché in questo momento è difficilissimo, 
è più facile proclamare degli slogan. Il 
processo non è reversibile. Tornando 
ai dettagli, con cui abbiamo iniziato, ha 
notato che per le aiuole di Milano sono 
state decise delle piante che, quando 
sfioriscono, restano ornamentali, quindi 
senza necessità di manutenzione e belle 
anche fuori stagione? Mi sembra un 
cambiamento da apprezzare: basta poco 
se la differenza la fanno l’attenzione e il 
pensiero. Forse è anche un modo perché 
l’anima possa rifiorire per tutta l’esistenza. 
Mi sembra un cambiamento profondo”. 
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Giorgio Rossi Cairo: 
“The souls of places speak 
to those who know 
how to listen to them”

“During the age of materialism we lost all 
understanding of what is necessary to 
keep tending nature carefully.” So wrote 
Rudolph Steiner, one of the sharpest 
visionaries of the 19th century, the 
founder of anthroposophy and initiation 
into the higher worlds. Giorgio Rossi 
Cairo could say the same thing today. 
He is one of the most eclectic figures 
in the Italian business community, a 
leader in its digital initiation with Value 
Team, a technology spin-off of Value 
Partners which was born in 2002 and 
later sold in 2011 to invest (among other 
things) in sustainable farming. “I don’t 
have Steinerian training, but I believe 
that harmony is a decisive element. 
And harmony means attention to detail 
at every level, from the flowerpot to 
complex systems. If you live in a clean 
place, it never crosses your mind to 
dirty it, but if you live in a blighted place, 
it’s easier to add your bit to the blight. 
Quite involuntarily.” Steiner called this 
idea eurythmy, the criminologist Philip 
Zimbardo, the broken windows theory, 
and Rossi Cairo realized it at La Raia, a 
180-hectare estate where the genetic 
code “is firmly embedded in the present, 
but capable of drawing on the past”. 
Nestled in the heart of Gavi, it produces 
not only white and red DOCG wines in a 
winery built of raw earth, but also honey, 
ancient grains and raises Fasson-breed 
cows. The estate is farmed on the 
principles of biodynamic agriculture. 
“Biodynamics interests me because 
it rests on the concept of balance 
between all the relevant factors, from 
vineyards to meadows, from woods to 
animals and, of course, the conditions 
of the people who do the work and the 
workplaces. If you have a neglected 
winery worked by people who are not 
motivated or interested, then the wine is 
unlikely to be of high quality. The souls of 
places speak to those who know how to 
listen to them.” An aeronautical engineer 
by training, Rossi Cairo came here the 
way he entered McKinsey, by chance, 
after designing ports for five years. 
“After countless interviews in which 
they asked me how I would organise the 
distribution of a brewery, I was unable 
to hold myself back any longer. I just 
blurted out, ‘Have you seen my CV? 
What do you expect me to know about 
logistics?’ That was the right answer. 
I left McKinsey thirteen years later 
after becoming a senior partner, only 
because I felt the need to work more 
for the Italian business community, 
defending it amid global competition. 
I have the same approach toward the 

landscape, the only strategic asset of our 
country that no one else possesses. The 
Germans and the British, who came just 
to enjoy it, understood this.” Today, three 
centuries and endless ravages since 
the Grand Tour, Rossi Cairo believes we 
should stop talking only about the green 
revolution and start talking about the 
landscape management revolution, in 
an attempt to elaborate an economic 
model supporting it, “because without 
an economic model, no revolution is 
possible. And the landscape one is the 
hardest, because it means rejecting the 
financial logic of short-term investment 
and thinking long term. We need to 
understand it, protect it as one of the 
central realities in life as well as the 
only legacy of value we can leave for 
our children. This is the message of the 
landscape designer Gilles Clément, an 
essential author who inspires many 
green areas at La Raia. This is something 
you learn from plants, which I like to think 
as having an intelligence, resilience and 
organisation that is higher and happier 
than our own.” In 2014 Rossi Cairo invited 
the Deamicisarchitetti studio to convert 
a roadhouse at La Raia into an inn with 
just 12 rooms centred on Steiner’s three 
spheres of body, soul and spirit. A unique 
hospitality project. Each detail relates 
to all the others, from the parquet to the 
lamps and the harmonies of the menu. 
This may be an uneconomic approach 
for a Relais and in many ways closer to 
the atmosphere of a private home. But 
for this very reason it offers a similar 
welcome with the same sense of 
warmth and intimacy. Then, together with 
his life partner, the gallerist Irene Crocco, 
Rossi Cairo launched the Fondazione 
La Raia to promote art and culture in the 
landscape. To direct it he invited Ilaria 
Bonacossa, who on the hills around 
the lake of La Raia – “One of the main 
reasons for buying the estate,” smiles 
Rossi Cairo – has placed installations by 
Remo Salvadori, Koo Jeong A, Francesco 
Jodice, Adrien Missika and Michael 
Beutler. Artists who have left traces 
of their passing here by relating to the 
genius loci. As you stroll over the hills 
and amid the installations, you are light 
years away from marketing,  immersed 
in a powerful and subtle experience. 
“Art was a necessary evolution on our 
path, because we see this as a place of 
great emotional intensity. It’s the point 
where our family gathers at symbolic 
moments and where two of my children 
have chosen to work. It’s the heart of one 
of the least anthropised regions in Italy. 
But above all it is an experience capable 
of rediscovering archetypes and letting 
them work in the depths of our lives. My 
grandchildren who are growing up here 
can climb trees fearlessly, keep fireflies 
company, sprawl on the grass and come 

home when it’s dark. The school here at 
La Raia wants to offer kids this kind of 
experience.” Everything tends towards 
art, in short, towards harmony. For this 
reason, perhaps, the other projects 
that occupy Rossi Cairo – from Tenuta 
Cucco, a business acquired in 2015 
at Serralunga d’Alba and transformed 
into an organic one, to investments 
in NaturaSì, Fontana Arte and Driade 
– have at their heart the qualitative  
relationship  between sophistication of 
form and value of substance. A superior 
view of life opposed to the consumerist 
materialism of our recent history. “I don’t 
know whether it will succeed or what 
will happen tomorrow. But for me the 

Pagina a fronte. In alto: installazione Oak 
Barrel Baroque di Michael Beutler, 2020. 
In basso: Giorgio Rossi Cairo, managing 
director di Value Partners, multinazionale 
della consulenza strategica da lui fondata 
a Milano nel 1993. Dal 2002 investe 
nell’agricoltura biodinamica a La Raia nel 
Gavi e a Tenuta Cucco a Serralunga d’Alba. 
In questa pagina. Sopra: interno della 
locanda La Raia. Sotto: veduta aerea 
della locanda

• Opposite page. Top: Oak Barrel Baroque 
installation by Michael Beutler, 2020. 
Bottom: Giorgio Rossi Cairo, managing 
director of Value Partners, strategy 
consulting multinational he founded in 
Milan in 1993. Since 2002 he has invested 
in biodynamic farming at La Raia in Gavi 
and at Tenuta Cucco in Serralunga d’Alba. 
This page. Above: interior of La Raia inn. 
Below: aerial view of the inn at La Raia 

important thing is awareness. Today 
we’re much more aware than we were 
ten years ago and we won’t go back. 
The political machine is slow, it’s not 
yet able to make decisions beyond the 
short-term, and at this moment it’s even 
difficult to make decisions but easier to 
shout slogans. But the process is not 
reversible. Getting back to details, with 
which we began, I noticed that the plants 
in the flowerbeds in Milan have been 
chosen so they will still be ornamental 
when they fade, without needing to be 
tended, staying beautiful even out of 
season? For me it seems like a change 
to admire: it takes little if the difference is 
made by attention and thought.” 
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